
PRECISAZIONE IN MERITO A DICHIARAZIONI DI SOGGETTI CHE NON HANNO MAI LAVORATO AI 

COMPLESSI STUDI TECNICI SVOLTI PER ANNI PER IL PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA  

26 gennaio 2025 – Continuano a circolare informazioni false e tendenziose di personaggi che non hanno 

mai lavorato al progetto del Ponte sullo Stretto di Messina, che Report coinvolge con l’unico obiettivo di 

screditare gli studi sul Ponte e le centinaia di professionisti ed istituti tra i più qualificati al mondo che li 

hanno realizzati. Ultimo in ordine di tempo il sig. Giovanni Barreca, ricercatore dell’Università di 

Catania, che non ha mai lavorato al progetto del Ponte. Prendiamo atto che il sig. Barreca ha confermato 

che la faglia di Cannitello non si trovi sotto i piloni del Ponte ma sia lontano dagli stessi. 

Il Ponte di Messina è un’opera molto complessa e le competenze e le informazioni necessarie per poter 

esprimere opinioni tecniche corrette non sono patrimonio di tutti. La spasmodica ricerca di interviste di 

persone contrarie al Ponte, pur non avendo alcuna conoscenza del progetto e dell’enorme quantità di dati di 

dettaglio che ne sono alla base, spingono Report a raccogliere commenti privi di ogni correttezza scientifica. 

Si ricorda che, nonostante l’invito a prendere visione dei documenti messi a disposizione dal 22 gennaio 2025, 

nessun giornalista di Report ha ritenuto di effettuare le verifiche necessarie per fornire informazioni veritiere 

rispondenti alla documentazione esistente, contravvenendo ad una specifica indicazione normativa che 

obbliga il giornalista prima della messa in onda a verificare la veridicità e la correttezza sia delle proprie 

affermazioni che di quelle delle persone intervistate. 

Tutta la documentazione che è stata messa a disposizione di Report prova il coinvolgimento diretto 
dell’INGV nella predisposizione del documento finale in risposta alle domande del MASE, come 
certificato dagli atti, dai verbali di approvazione dei contratti da parte del CdA dell’Università La 
Sapienza di Roma/Dipartimento Scienze della Terra (DST) e dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV) e, infine, dalle stesse fatture emesse dall’INGV per i pagamenti delle prestazioni 
effettuate.  

La documentazione messa a disposizione dei giornalisti e della redazione di Report, in totale 
trasparenza, consiste in: 

1. relazione dell’INGV 2024;

2. iter amministrativo dell’accordo di collaborazione tra Dipartimento Scienze della Terra (DST)

dell’Università La Sapienza di Roma e INGV, risalente al giugno-luglio 2024;

3. messaggi e-mail scambiati tra ricercatori dell’INGV, Università di Roma e segreteria della presidenza

dell’INGV per la sottoscrizione dell’accordo da parte del Prof. Doglioni in qualità di Presidente. Si

ricorda che il Prof. Doglioni, nella sua qualità di professore ordinario componente del Consiglio di DST,

era a conoscenza dell’accordo di collaborazione sin dal luglio 2024, avendo approvato in sede di

Consiglio il programma di collaborazione tra Università e INGV. Va altresì ricordato che, in relazione

al Ponte sullo Stretto, il prof. Doglioni se ne è occupato sia in veste di professore dell’Università La

Sapienza di Roma, componente del DST, sia come presidente di INGV;

4. messaggi e-mail che dimostrano che l’accordo di collaborazione tra Università e INGV, seppur inviato

tempestivamente per la firma, gia approvato a suo tempo dalla Università di Roma, è stato firmato in



 

ritardo dal presidente Doglioni per non chiare motivazioni, a documentazione gia consegnata dal 

mese di agosto, nonostante ripetute sollecitazioni da parte delle sue strutture; 
 

5. dichiarazioni del prof. Gabriele Scarascia Mugnozza e del dott. Gianluca Valensise, raccolte dai legali 

di Webuild, da cui risulta che il prof. Doglioni aveva fatto parte del gruppo di lavoro e ricerca 

dell’Università di Roma DST nel periodo 2009-2010, il cui elaborato in materia di geo-sismotettonica 

dopo essere stato condiviso è confluito direttamente nel progetto del Ponte di Messina del 2011 

ancora valido. Il Prof. Doglioni risulta pertanto coautore con gli altri docenti dell’Università degli 
studi di geodinamica in base ai quali è possibile costruire il ponte.  Gli stessi Scarascia Mugnozza 

e Valensise confermano inoltre che gli studi di geo-sismotettonica effettuati sono stati compiuti 
da INGV e non a titolo personale dai ricercatori. 

 

 

 


